
di Simone Modugno

]Il Partito radicale, fondato nel 
1963, è il più antico partito politi-
co italiano rimasto sulla scena 
odierna, ma attualmente rischia 
di chiudere se non verrà raggiun-
ta la quota dei tremila iscritti en-
tro la fine di dicembre. Traguar-
do  stabilito  dopo  il  congresso  
convocato a Rebibbia a settem-
bre dell’anno scorso, da una par-
te per far fronte a necessità di ca-
rattere  economico  e  dall’altra  
per comprendere se sia avverti-
to ancora il bisogno della sua esi-
stenza. Al momento, a livello na-
zionale, si contano 1.750 iscrizio-
ni complete e 400 “a rate”, che 
diverranno effettive se entro la fi-
ne dell’anno sarà completato il 
pagamento della quota minima 
d’iscrizione fissata a 200 euro. 

A Trieste, da gennaio ad oggi, 
si contano 23 iscrizioni, come ri-
porta Marco Gentili, il coordina-
tore  locale  del  comitato  degli  
iscritti al Partito radicale, tra le 
quali quelle “eccellenti” di alcu-
ni soggetti noti della politica lo-
cale e nazionale. «Conosco i ra-
dicali dai tempi del liceo Petrar-
ca, dove crebbero alcuni futuri 
esponenti»,  racconta  Roberto  
Antonione, ex sottosegretario ed 

ex presidente della Regione con 
Fi, e a lungo in passato iscritto ai 
Radicali  Italiani,  che tra  l’altro 
aveva ricevuto anche il sostegno 
di  Pannella  in  occasione  della  
sua  candidatura  alle  ammini-
strative del  2011.  «Ho risposto 
subito  alla  richiesta  di  Marco  
Gentili, in quanto l’iscrizione è 
stata un atto dovuto e un piacere 
– afferma – perché chi ama la ve-
ra politica non può che dare so-
stegno al Partito radicale. Quello 
che consente agli  appassionati 
di continuare a trovare un luogo 
dove condividere idee, impres-
sioni e opinioni, poiché esso pre-
scinde dalla ricerca del consen-

so elettorale che muove tutti gli 
altri partiti, elemento che nobili-
ta la sua esistenza» . «Non signifi-
ca - precisa Antonione - che io 
intenda riprendere un ruolo atti-
vo nella politica al  di  là  di  un 
contributo di confronto e idee». 
Posizione  condivisa  anche  
dall’altro “eccellente” neoiscrit-
to, l’avvocato Gianfranco Carbo-
ne, già vicepresidente socialista 
della giunta regionale, a dimo-
strazione del significato della pa-
rola “transpartito” che connota 
il Partito radicale. «Tutta la poli-
tica è in una fase storica in cui i 
partiti sono liquidi e liberistici, 
con continue scomposizioni e ri-

composizioni – spiega Carbone 
–. In questo quadro, un punto 
fermo  è  rappresentato  da  un  
partito come quello radicale che 
esprima precise idee liberal-so-
cialiste nonostante operi apertu-
re a mondi diversi. Un perno e 
un punto di riferimento nel Pae-
se, anche negli ultimi impegni 
sulla  giustizia  nella  campagna  
sulla separazione delle carriere 
nella magistratura». Stessa occa-
sione nella  quale  è  scattata  la  
“scintilla” per Andrea Frassini,  
presidente emerito della Came-
ra penale locale: «Mi sono senti-
to in dovere di iscrivermi, sebbe-
ne la mia fede politica sia di de-

stra, perché ha sempre portato 
avanti battaglie a livello sociale 
che ho ritenuto giuste, come il 
divorzio, l’aborto e quelle sulle 
condizioni nelle carceri». 

Le campagne dei Radicali nel-
la giustizia hanno portato all’i-
scrizione di  molti  avvocati,  tra 
cui Marco Fazzini, il “capofila” 
dei  cinque  iscritti  dell’Unione  
delle camere penali: «Nella mia 
vita, non ho mai preso parte alla 
politica attiva e questa è la pri-
ma volta che mi sono iscritto ad 
un partito, anche se mi colloche-
rei nel centrosinistra. Per me è 
stato come un dovere morale do-
po la scomparsa di Pannella, per 

solidarizzare con chi è rimasto a 
portare il fardello della sua as-
senza, che ha ulteriormente li-
mitato  l’accesso  all’opinione  
pubblica tramite i media». 

Sta valutando l’iscrizione an-
che  Roberto  Cosolini:  «Sono  
orientato a farlo come testimo-
nianza della funzione importan-
te  che  i  Radicali  hanno  avuto  
nella  politica,  condividendo  o  
meno le loro lotte» . L’ex sindaco 
sarà autenticatore domani della 
raccolta firme che si tiene nel ga-
zebo radicale in via delle Torri il 
martedì e il giovedì dalle 17 alle 
20 e il sabato dalle 9 alle 13.
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di Fabio Dorigo

L’Esercito di Silvio arruola gio-
vani a Trieste. Non è proprio 
come  entrare  nella  Legione  
Straniera. L’avvio dell’arruola-
mento del movimento fondato 
nel 2013 da Simone Furlan è 
stato annunciato  ieri  al  Caffè 
degli Specchi dal luogotenente 
locale Lorenzo Giorgi, combat-
tente  assessore  comunale  al  
Commercio e al Patrimonio, 45 
anni, che nel 1994, ventenne, 
fu il più giovane presidente di 
un Club di Forza Italia. Nomi-
nati sul campo Joel Giangrande 
(coordinatore) e Daniele Bor-
don (vicecoordinatore). Faran-
no riferimento al coordinatore 
nazionale dei giovani dell’Eser-
cito di Silvio, Kevin Pimpinella. 

A fine agosto è stata aperta la 
pagina Facebook e ieri c’è stata 
la  presentazione  nel  salotto  
buono della città. «Che l’avven-
tura abbia inizio!», danno il via 
Joel e Daniele. «L’Esercito di Sil-
vio di Furlan è stato il primo a 
riportare  sulla  scena  politica  
Forza Italia dopo la fine inglo-
riosa del Popolo delle libertà. E 
ora vogliamo aprire ai giovani. 
Il coinvolgimento delle nuove 
generazioni nella politica è uno 
dei problemi - spiega Giorgi -. 
Io ho iniziato da piccolo a fare 
politica.  E voglio trasmetterlo 
agli altri. Giangrande e Bordon 
saranno i nostri apripista». Ma 
chi sono le prime due reclute 
dell’Esercito di Silvio giuliano? 
Il coordinatore Joel Giangran-
de, classe 2002, parla già come 
Silvio  (meglio  dell’imitazione  
di Crozza), è rappresentante di 
classe al liceo classico Dante e 
ha le idee chiare: su Facebook 
si definisce uno “studente am-
bizioso e futuro politico”. Gian-
grande da grande vuole fare il 
politico. Il vicecoordinatore Da-
niele  Bordon,  invece,  classe  
1994, prossima matricola uni-
versitaria (ha frequentato l’Isti-
tuto Foscolo di Trieste), ha già 
un’esperienza politica: provie-
ne dalle fila di Autonomia re-
sponsabile di Renzo Tondo co-

me il sindaco Roberto Dipiaz-
za. «Ho deciso di cambiare par-
tito e avvicinarmi alla famiglia 
politica  del  presidente  Berlu-
sconi», spiega. L’attrazione per 
l’ottantenne Silvio resta fatale: 
non c’è Autonomia responsabi-
le che tenga. Su Facebook si de-

finisce  «studente  ambizioso,  
appassionato di politica che ha 
voglia  di  cambiare  il  proprio  
Paese». Un vasto programma, 
insomma. «I giovani oggi vedo-
no la politica come un’attività 
riservata a pochi. Noi vogliamo 
far cambiare questa idea», spie-

ga Bordon.
«Scendi in capo con noi! Già 

diversi giovani hanno deciso di 
dare una svolta  concreta  alla  
propria  passione!»,  è  il  claim  
del video posto per l’arruola-
mento sulla pagina Facebook 
(170 visualizzazioni e 13 mi pia-

ce per ora). E il refuso freudia-
no (“capo” per “campo”) è per-
fetto per ordinare un caffè. “Il 
capo in b” (b per Berlusconi) è 
la tipologia di caffè consigliata 
dai giovani dell’Esercito di Sil-
vio. «Abbiamo già ricevuto di-
verse adesioni - spiega il quin-
dicenne Giangrande -. Il nostro 
obiettivo non è sostituire l’at-
tuale  classe  dirigente,  ma  af-
fiancarla per dare un contribu-
to migliore e serio allo sviluppo 
della città. Vogliamo coinvolge-
re i giovani nel nome della li-
bertà». 

Il primo obiettivo resta quel-

lo per cui è nato l’Esercito di Sil-
vio a livello nazionale: ovvero il 
sostegno e la difesa del presi-
dente Berlusconi. E non potreb-
be essere altrimenti visto che si 
tratta del suo esercito. «Meno 
male che Silvio c’è» resta l’inno 
anche di questi giovani che pu-
re,  a  differenza  dell’assessore  
Giorgi,  sono nati  al  tramonto 
del berlusconismo. 

Per  ora  l’Esercito  di  Silvio  
Giovani Trieste prevede uno o 
due incontri al mese (che po-
trebbero diventare settimanali 
in  prossimità  delle  prossime  
elezioni). La fascia di età a cui si 
rivolgono  va  dai  15  (l’età  di  
Joel) ai 28 anni, ma non si esclu-
de l’arruolamento di fuori cor-
so. Non c’è nessuna quota da 
versare,  ma solo  l’adesione  a  
un documento e il giuramento 
di fedeltà al presidente Silvio. 
L’ultima convention del movi-
mento dello scorso novembre 
si  intitolava:  “Nessuno  tocchi  
Silvio”. Tra i sogni c’è quello di 
portare a Trieste Antonio Taja-
ni, presidente del Parlamento 
europeo, assieme a Silvio per 
prendere un “capo in b” al Caf-
fè degli Specchi. 
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Scooterista ferito in via Marchesetti

 Scontro auto-scooter ieri alle 
17 in via Marchesetti. Un 50enne 
sul suo Yamaha X-Max è stato 
tamponato da una Renault Clio, a 
sua volta tamponata da una Honda 
Jazz. È rimasto ferito seriamente 
ma non è in pericolo di vita. (e.f.)

Polizia locale a San Giovanni

Spazio ai cittadini per 
discutere di sicurezza e viabilità 
nel rione di San 
Giovanni-Chiadino-Rozzol insieme 
alla polizia locale. Appuntamento 
in Rotonda del Boschetto 6 (sede 
della circoscrizione), alle 19.45. 

Il Comitato Dolci ricorda l’armistizio

L’8 settembre è il giorno 
dell’armistizio. Il Comitato Danilo 
Dolci organizza venerdì alle 18, 
sotto il porticato del palazzo al 
civico 4 di piazza Oberdan, un 
pomeriggio di letture, 
testimonianze e poesie.
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Antonione e Cosolini in una foto della sfida elettorale del 2011. Uno si è già iscritto ai Radicali, l’altro pensa di seguirlo

La corsa bipartisan dei big
per salvare il Partito radicale

Daniele Bordon, Lorenzo Giorgi e Joel Giangrande durante la conferenza stampa di presentazione dell’Esercito di Silvio Giovani Trieste al Caffè degli Specchi (Foto di Riccardo Pilat)

L’esercito di Silvio riparte
e punta sui giovani fan
L’assessore Giorgi presenta la sezione under 28 del movimento di Simone Furlan

Coordinatore il 15enne Giangrande. Il vice Bordon da Autonomia responsabile

Venerdì, alle 11, Emma Bonino sarà assieme a Debora 
Serracchiani al Caffe San Marco per parlare della campagna 
“Ero Straniero–L’umanità che fa bene”. Lanciata ufficialmente 
il 12 aprile dai Radicali e da altre organizzazioni, la campagna è 
promotrice di una legge di iniziativa popolare per superare la 
legge Bossi–Fini e cambiare le politiche sull’immigrazione 
puntando su inclusione e lavoro. Dopo aver visitato il Cara di 
Gradisca, dalle 16 la Bonino sarà alla sala Bergamas di Gradisca 
assieme alla sindaca Linda Tomasinsig e all’imprenditore Marco 
Fabbro per parlare di fenomeni migratori. Modererà l’incontro 
la giornalista Rai Gioia Meloni. L’incontro è organizzato dal 
Comune di Gradisca e sarà aperto al pubblico. Nell’occasione 
verranno anche raccolte le firme per la sottoscrizione della 
proposta di legge. (s. m.)

Venerdì arriva Emma Bonino al San Marco

Bivacchi a San Giusto

La polizia locale ha rimosso 
due bivacchi “residenziali” a 
San Giusto: una donna, che è 
fuggita, viveva sotto i cespugli 
di Scala dei giganti, un uomo 
sotto il muraglione del castello: 
è stato sanzionato.
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